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REPUBBLICA ITALIANA
Il Consiglio di Stato
in sede giurisdizionale (Sezione Sesta)
ha pronunciato la presente
ORDINANZA
sul ricorso numero di registro generale 761 del 2013, proposto da:

sig.ra Eliana Costantini, rappresentato e difeso dagli avv. Umberto Cantelli, Michele Bonetti e Delia Santi, con domicilio eletto presso Michele Bonetti & Partners in Roma, via S. Tommaso D’Aquino, 47;

contro
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e Università politecnica delle Marche, in persona dei legali rappresentanti pro tempore, rappresentati e difesi per legge dall’Avvocatura generale dello Stato, domiciliataria in Roma, via dei Portoghesi, 12;
nei confronti di
sig.ri Tamara Chiusarola e Bettini Federico Manfredi, non costituiti in giudizio;
per la riforma dell’ ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale per il Lazio, Sezione III n. 292/2013.

Visto l’art. 62 cod. proc. amm;
Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;
Visti tutti gli atti della causa;
Visti gli atti di costituzione in giudizio di Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca e di Università Politecnica delle Marche;
Vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale di reiezione della domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in primo grado;
Viste le memorie difensive;
Relatore nella camera di consiglio del giorno 8 marzo 2013 il consigliere Andrea Pannone e uditi per le parti gli avvocati Cantelli, Santi Delia e l’avv.to dello Stato Basilica;

Considerato che il bando posto a base del procedimento ha previsto espressamente che il candidato, per una volta, avrebbe potuto annerire una casella, nel caso di ripensamento di una risposta in precedenza contrassegnata con una crocetta;
Considerato che il collegio, dall’esame del foglio presentato in sede amministrativa dalla appellante, ha rilevato che vi è stato il completo “annerimento” della casella riguardante il quesito n. 44, con palese differenza dell’annerimento rispetto alle risposte agli altri quesiti (caratterizzate da lineari crocette), cosicché quella risposta (ritenuta erronea) non deve essere valutata;
Considerato pertanto che – in ragione del conseguente punteggio da attribuire all’appellante - l’istanza cautelare risulta meritevole di accoglimento, con conseguente iscrizione al corso di laurea, da parte dell’Università Politecncia della Marche;
Che, valutate le circostanze, tale iscrizione al corso di laurea va effettuata senza alcun pregiudizio di altri partecipanti alla medesima tornata concorsuale;
P.Q.M.
Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Sesta) accoglie l’appello (ricorso numero: 761/2013) e, per l’effetto, in riforma dell’ordinanza impugnata, accoglie l’istanza cautelare in primo grado, nei sensi indicati in motivazione.
Ordina che a cura della segreteria la presente ordinanza sia trasmessa al Tar per la sollecita fissazione dell’udienza di merito ai sensi dell’art. 55, comma 10, cod. proc. amm.
Spese compensate.
La presente ordinanza sarà eseguita dall’Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.
Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 8 marzo 2013 con l’intervento dei magistrati:
Luigi Maruotti, Presidente
Claudio Contessa, Consigliere
Andrea Pannone, Consigliere, Estensore
Silvia La Guardia, Consigliere
Vincenzo Lopilato, Consigliere
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DEPOSITATA IN SEGRETERIA
Il 11/03/2013
IL SEGRETARIO
(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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